
 NOTE OPERATIVE DI RELEASE  
 

Il presente documento costituisce un’integrazione al manuale utente del prodotto ed evidenzia le variazioni apportate con la release. 
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Generazione tributo Diritto Camerale MULTI 
 

 
VERSCCN 

Definizione delle modalità di versamento del Diritto Camerale 

 
Il MEF con il comunicato stampa n. 107 del 14.6.2016, pubblicato in Gazzetta, ha annunciato la proroga 
del termine per il versamento delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi, dalla dichiarazione 
Irap e dalla dichiarazione unificata annuale, per i soggetti interessati dagli studi di settore. Il posticipo dei 
termini di versamento delle imposte di Unico / Irap 2016 dal 16 giugno al 6 luglio (senza interessi) e dal 7 
luglio al 22 agosto con una maggiorazione dello 0,40%, riguarda sia le persone fisiche (con attività 
economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore) sia i soggetti diversi dalle persone 
fisiche che svolgono sempre attività soggette agli studi di settore. 
La medesima proroga riguarda anche il versamento del diritto camerale.  
 
Nel programma VERSCCN, “Generazione del Diritto camerale in F24”, è presente il campo “Proroga 
per studi di settore” utilizzabile per versare il Diritto camerale sfruttando il maggior termine per effettuare i 
versamenti delle imposte.  
 

 
 
 
Il tributo sarà automaticamente generato in F24 alla data 06/07 (senza maggiorazione) ovvero alla data 
22/08 (con maggiorazione dello 0,40%) a seconda che venga indicato “Sì” o “No” nel campo “Versamento 
dopo la scadenza” ed ovviamente impostandolo a “Sì”, il campo “Proroga per studi di settore”.  
Il programma controllerà la presenza degli studi di settore (STS16), determinando lo studio in base al 
codice Ateco2007 presente nell’anagrafica ditta in Multi. 
 
È ovvio che non verificandosi la condizione, la generazione del tributo avverrà con le normali scadenze.  
Un controllo ulteriore è attivo per la tipologia “Società semplice”, per le anagrafiche che in ANAGEN 
presentano un codice “23” o “30” nel campo “Natura giuridica”. Si ritiene, infatti, che queste tipologie di 
società siano escluse dalla proroga anche con codice attività soggetto a studi di settore in quanto non 
compilano quadri di reddito e quindi non soggette a studi di settore.  
Nella stampa che si ottiene eseguendo il comando VERSCCN è evidenziato il codice dell’attività 
esercitata (Ateco2007) e lo Studio di settore relativo. 
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Per soggetti che in DIRED16, nel quadro di reddito, hanno riportato o una clausola di esclusione “3” o “4”, 
non va considerato lo slittamento dei termini e pertanto il tributo sarà generato con le scadenze originali 
(16/06 e 18/07/2016), mentre la proroga in caso di codici di esclusione diversi viene comunque calcolata.  
 
Se il calcolo non è eseguito dalla procedura Redditi (DIRED16) ma da MULTI la procedura esegue il 
controllo sui ricavi di conseguenza se si superano i 5.164.569 euro non viene calcolata la proroga e nella 
stampa viene esposto il codice esclusione “3”, analogamente se si superano 7.500.000 euro non viene 
calcolata la proroga e viene esposto il codice di esclusione “4”. 
 
La proroga riguarda anche i contribuenti che adottano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria 
giovanile e lavoratori in mobilità purché svolgano un’attività per la quale sono previsti gli studi di settore. 
Pertanto, per i soggetti per i quali è stato impostato a “G”, “Regime imprend. giovanile e mobilità (art.27 
DL 98/11)”, il campo “Categorie particolari” di ANADITTE, se l’attività esercitata è soggetta a studi di 
settore, verrà calcolata la nuova scadenza del diritto camerale. 
 
L’applicazione della proroga riguarda anche i contribuenti che adottano il regime dei nuovi forfettari di cui 
all’art. 1, commi da 54 a 89 della L. 190/2014 (campo “Categorie particolari” impostato ad “F” “Contrib. 
minimi – dal 2012 cessa e diventa ex-minimi”) e che svolgono attività economiche per le quali sono 
previsti gli studi di settore. 
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Gestione Prima Nota MULTI 
 

 
MPRI 

Campo “Documento originale”  

 
A partire dal presente aggiornamento viene gestito un nuovo caso di riconoscimento del numero 
documento originale inserito sulla descrizione aggiuntiva, quando sono presenti più volte le barre di 
separazione ad esempio AB/FT/2001. 
 


